
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30  - 18.30 

         S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

SALUTO A SUOR CHIARA 
 

Suor Chiara ci lascerà durante questo mese di agosto, 
per cui abbiamo pensato di esprimerle la nostra  ricono-
scenza con un saluto semplice che abbiamo fissato per 
sabato 11 agosto alla Messa delle 18.30 e domenica 12 
agosto, alla Messa delle ore 8.00 e alla Messa delle ore 
10.30. Chi non è in vacanza può approfittare anche di 
questi giorni per esprimere gesti di amicizia e di ricono-
scenza. Di sicuro suor Chiara tornerà per un saluto ai 
bambini, ai ragazzi e agli insegnanti della scuola s. Pio 
X°, all’inizio del nuovo anno scolastico. Avremo così 
l’occasione di rivederla. 
 

REPORTAGE DAL CLAN 
 

Il 19 luglio siamo partiti da Legnago (VR) e per sei giorni 
abbiamo percorso l’Adige in canoa, fino al mare per oltre 
cento chilometri. Questa “route” ci è servita per crescere 
come persone e come comunità: ci siamo trovati più volte 
a dover superare i nostri limiti e le nostre paure: abbiamo 
condiviso gioie, fatiche, stanchezze, soddisfazioni, pen-
sieri e riflessioni che hanno rafforzato il nostro essere 
una piccola comunità. E’ stato necessario abbandonare 
la nostra routine e le nostre comodità per adattarci agli 
imprevisti e vivere fino in fondo questa avventura. Tutta 
questa esperienza può essere raccontata attraverso le 
parole: “pensa, credi, sogna e osa”, che sono state il filo 
conduttore di questi sei giorni, l’abbiamo pensata e ci 
abbiamo oi lavorato molto, credendo in noi e nelle nostre 
potenzialità, sognando di portarla a termine e buttandoci 
totalmente nell’avventura. (Maria e gli altri amici scout).  
 

VIAGGIO ESTIVO A CRACOVIA 
 

Martedì prossimo 7 agosto un gruppo di giovani di 3^ e 
4^ superiore di s. Nicolò e s. Marco, iniziano un viaggio a 
Cracovia (Polonia). I nostri giovani vivranno un percorso 
tra la memoria di Papa Giovanni Paolo II e il messaggio 
della Divina Misericordia di s. Faustina, maturato tra le 
esperienze dei totalitarismi presenti in Polonia (il nazismo 
e il comunismo). La visita ai luoghi significativi della fede 
del popolo Polacco e la visita al campo di concentramen-
to di Auschwitz, potranno offrire una riflessione approfon-
dita sui temi della fede, della libertà e della testimonianza 
che potranno aiutare i nostri giovani nel loro percorso di 
maturazione umana e cristiana. 
 

SEZIONE PRIMAVERA 
 

La nostra scuola s. Pio X° ha un’ottima scuola 
dell’Infanzia. Da settembre aprirà anche una sezione 
“Primavera”, per i bimbi di due anni, nati nel 2016, come 
ponte tra il “nido” e la scuola dell’infanzia. Per informazio-
ni e per visitare i locali basta telefonare al 041 420193. 
 

VERSO IL SINODO DEI GIOVANI 
 

Con lo slogan “Siamo qui”, i giovani italiani incontrano 
Papa Francesco nel prossimo fine settimana, in prepara-
zione al Sinodo dei giovani. 
Sabato 11 agosto avverrà l’accoglienza dei giovani al 
Circo Massimo, seguirà una Vegli di preghiera che si 
snoderà in una “notte bianca” per le chiese di Roma. Do-
menica 12 agosto ci sarà la celebrazione eucaristica in 

piazza s. Pietro, presieduta da Papa Francesco.  
Invitiamo i giovani a seguire questo evento attraver-
so i mezzi della comunicazione e dedicando del tem-
po alla preghiera e alla riflessione, anche da lontano. 
 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Tutta la sua famiglia, ma anche tanti amici hanno 
voluto essere presenti al commiato cristiano che 
abbiamo celebrato nella chiesa di s. Marco, per Giu-
seppe Minto di via Nazionale. Lo affidiamo ora al 
ricordo e alla preghiera di tutta la comunità. 
 

SETTIMANA SPECIALE 
 

Questa seconda settimana di Agosto la iniziamo, 
Lunedì con la festa della trasfigurazione del Si-
gnore. E’ anche l’anniversario della morte di Papa 
Paolo VI.  
Martedì 7 la Chiesa fa memoria di s. Gaetano da 
Thiene. Sacerdote vicentino visse il suo sacerdozio 
con un’attenzione particolare verso i poveri e la for-
mazione dei sacerdoti. 
Mercoledì 8 agosto: s. Domenico, fondatore dei 
Frati Predicatori, combattè le eresie del suo tempo 
mandando in missione i suoi frati a predicare il Van-
gelo con la parola e la testimonianza di una vita san-
ta. 
Giovedì 9 agosto: s. Teresa Benedetta della Cro-
ce. E’ un fiore sbocciato nell’inferno della dittatura 
nazista. Il 2 agosto 1942 viene prelevata dalla Gesta-
po, nel suo convento, portata ad Auschwitz dove 
viene uccisa nella camera a gas il 9 agosto 1942. 
Venerdì 10 agosto: s. Lorenzo diacono e martire 
della chiesa di Roma. Diede testimonianza di un 
amore profondo verso i poveri e testimoniò il Signore 
subendo il martirio nel 258. 
Sabato 11 agosto: s. Chiara. Volle seguire 
l’esempio di s. Francesco d’Assisi, nella povertà e 
nella preghiera, assieme ad un gruppo di giovani 
ragazze di Assisi (Clarisse) 
La memoria di questi santi può offrire l’occasione di 
partecipare all’Eucaristia per le tante persone che 
non sono in vacanza e sono libere da impegni di 
lavoro. Il loro esempio rimane anche oggi una strada 
possibile per vivere il Vangelo. 
 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

Non stanchiamoci di pregare il Signore per le voca-
zioni sacerdotali e religiose. Il Signore continui a 
chiamare e doni il coraggio di una risposta gioiosa. 

 

Q uesto pane,  
o Signore, 
scotta e brucia 
le mie mani, 
spacca e condanna 
il mio egoismo, 
scopre e 
manifesta la mia 
falsità, inquieta 
e tormenta 
la mia coscienza, 
mette allo  
scoperto 
la tua presenza. 
 

Oggi ho capito 
che non posso 
mangiarlo se prima 
non l’ho spezzato, 
se prima non  
l’ho donato, 
se prima non ho 
stretto la mano 
a chi mi è 
amico e a chi 
mi è nemico. 
 

(Averardo Dini) 
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XVIII^  TEMPO ORDINARIO   -    5  AGOSTO  2018 

 



  
 
 
 

 

 

I l Vangelo di oggi (cfr Gv 6,1-15) presenta il racconto della molti-
plicazione dei pani e dei pesci. Vedendo la grande folla che lo 
aveva seguito nei pressi del lago di Tiberiade, Gesù si rivolge 
all’apostolo Filippo e domanda: «Dove potremo comprare il pane 
perché costoro abbiano da mangiare?». I pochi denari che Gesù 
e gli apostoli possiedono, infatti, non bastano per sfamare quella 
moltitudine. Ed ecco che Andrea, un altro dei Dodici, conduce da 
Gesù un ragazzo che mette a disposizione tutto quello che ha: 
cinque pani e due pesci; ma certo – dice Andrea – sono niente 
per quella folla. Bravo questo ragazzo! Coraggioso. Anche lui 
vedeva la folla, e vedeva i suoi cinque pani. Dice: “Io ho questo: 
se serve, sono a disposizione”. Questo ragazzo ci fa pensare…  
I giovani sono così, hanno coraggio. Dobbiamo aiutarli a portare 
avanti questo coraggio. Eppure Gesù ordina ai discepoli di far 
sedere la gente, poi prende quei pani e quei pesci, rende grazie 
al Padre e li distribuisce, e tutti possono avere cibo a sazietà.  
Con questa pagina evangelica, la liturgia ci induce a non distoglie-
re lo sguardo da quel Gesù che domenica scorsa, nel Vangelo di 
Marco, vedendo «una grande folla, ebbe compassione di loro». 
Anche quel ragazzo dei cinque pani ha capito questa compassio-
ne, e dice: “Povera gente! Io ho questo…”. La compassione lo ha 
portato a offrire quello che aveva. Oggi infatti Giovanni ci mostra 
nuovamente Gesù attento ai bisogni primari delle persone. 
L’episodio scaturisce da un fatto concreto: la gente ha fame e 
Gesù coinvolge i suoi discepoli perché questa fame venga sazia-
ta. Questo è il fatto concreto. Alle folle, Gesù non si è limitato a 
donare questo – ha offerto la sua Parola, la sua consolazione, la 
sua salvezza, infine la sua vita –, ma certamente ha fatto anche 
questo: ha avuto cura del cibo per il corpo. E noi, suoi discepoli, 
non possiamo far finta di niente. Gesù continua anche oggi a sfa-
mare, a rendersi presenza viva e consolante, e lo fa attraverso di 
noi. Pertanto, il Vangelo ci invita ad essere disponibili e operosi, 
come quel ragazzo che si accorge di avere cinque pani e dice: “Io 
dò questo, poi tu vedrai…”. Di fronte al grido di fame – ogni sorta 
di “fame” – di tanti fratelli e sorelle in ogni parte del mondo, non 
possiamo restare spettatori distaccati e tranquilli. L’annuncio di 
Cristo, pane di vita eterna, richiede un generoso impegno di soli-
darietà per i poveri, i deboli, gli ultimi, gli indifesi. Questa azione di 
prossimità e di carità è la migliore verifica della qualità della no-
stra fede, tanto a livello personale, quanto a livello comunitario.  
Poi, alla fine del racconto, Gesù, quando tutti furono saziati, Gesù 
disse ai discepoli di raccogliere i pezzi avanzati, perché nulla an-
dasse perduto. E io vorrei proporvi questa frase di Gesù: 
«Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto».  Penso 
alla gente che ha fame e a quanto cibo avanzato noi buttiamo… 
Ognuno di noi pensi: il cibo che avanza a pranzo, a cena, dove 
va? A casa mia, cosa si fa con il cibo avanzato? Si butta? No. Se 
tu hai questa abitudine, ti dò un consiglio: non buttare mai il cibo 
avanzato e anche un esame di coscienza: cosa si fa a casa col 
cibo che avanza?          (Angelus - Domenica 29 luglio 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   5  AGOSTO  2018 

XVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Zampieri Vittorio 
 

ore  10.30 Vigo Maria  
 

ore 18.30 Andriolo Gianna 
 

LUNEDI’  6  AGOSTO  2018 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 18.00 Fregonese Amabile, Virginio e 
  Francesco 
 

MARTEDI’  7  AGOSTO  2018 
 

ore 18.00 Castellini Cristiano - Anna, Dino, 
  Paolo Morena e Deff. Carraro e 
  Celegato - Pretin Giuseppe 
    

MERCOLEDI’  8  AGOSTO  2018 

S. DOMENICO 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’  9  AGOSTO  2018 

S. BENEDETTA T. DELLA CROCE 
 

ore 18.00    
   

VENERDI’   10  AGOSTO  2018 
 

ore 18.00 Zuin Elide, Guido, Patrizia  
 

SABATO  11  AGOSTO   2018 

S. CHIARA D’ASSISI 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Andreose Sabina e Luigino -  
  Bortolozzo Clara, Bruno, Amalia 
  e Vittorio 
  

DOMENICA   12  AGOSTO  2018 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Sorato Severino, Ines,  Francesco 
 

ore  10.30  
 

ore 18.30 Betetto Eugenio  
 

 

Il Paradiso è un po’ alto e noi stentiamo ad arri-
varci. Ebbene, noi ci troviamo nella situazione di 
una bambinetta che ha visto le ciliege, ma non 
arriva a prenderle; allora bisogna che venga il 
papà, la prenda sotto le ascelle e dica: sù, picco-
la, sù! Allora sì, la alza e lei può prendere e man-
giare le ciliege. Così siamo noi: il Paradiso ci 
attrae, ma per le nostre povere forze è troppo 
alto. Guai a noi se non viene il Signore con la 
sua grazia! Lo stesso s. Agostino ripeteva spesso 
questa preghiera: “ Signore, dammi tu di fare 
quello che comandi, dopo comandami quello 
che vuoi, ma dopo dammi la grazia di farlo”. 
( Card. Albino Luciani) 

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA FELICITA’ 
 

La nostra epoca ha inventato un mestiere nuovo, quello del 
“pubblicitario”. Ha il compito di trovare parole, immagini, suoni, 
effetti speciali, per convincere la gente che acquistando un 
prodotto si trova la felicità. E’ un mestiere redditizio perchè la 
pubblicità, qualsiasi pubblicità, è venduta a caro prezzo e ap-
pare dappertutto, occupando ogni spazio, per cui non è possi-
bile muoversi, aprire un giornale, guardare un programma alla 
televisione o accendere il telefonino, senza che faccia capolino 
questo invito che mostra dove sta la felicità. E si è dimenticato, 
purtroppo, che la felicità è prima di tutto, dentro di noi. Se il 
cuore non è sereno, pulito, pacificato, non ci sarà nessun pro-
dotto in grado di renderlo felice. Si è dimenticata anche 
un’altra verità: che la felicità sta nel donare piuttosto che nel 
comprare: “c’è più gioia nel donare che nel ricevere”: questa è 
la pubblicità più vera e onesta; tutto il resto è un imbroglio ben 
confezionato perchè sia convincente. Con buona pace dei pub-
blicitari. 
 

PERDERE IL SENTIERO 
 

Alcuni scout del Mira 1 (di Oriago), durante un’escursione han-
no perso il sentiero e si sono smarriti tra i boschi. Non veden-
doli rientrare al campo, è scattato l’allarme. Subito si sono mo-
bilitati: il soccorso alpino, la protezione civile, i carabinieri; si è 
levato il volo l’elicottero del soccorso alpino. Il mattino dopo 
sono stati ritrovati, stanchi, ma anche un po’ euforici per 
l’avventura vissuta. Ringraziamo il Signore. La notizia ha fatto 
scattare nella mia mente questo pensiero. E tutti quelli che 
perdono il sentiero della vita cristiana, tracciato con tanta dedi-
zione, così da essere evidente; e quelli che hanno perso quei 
valori che le famiglie cercano di trasmettere con tanto sacrifi-
cio; e quelli che si perdono in una vita banale segnata 
dall’alcool, dalle droghe, dalla banalità, dalla prepotenza, da 
una vita insipida e stupida, senza progetti e senza valori. Per 
tutti questi, nessuno si muove, nessuno va a cercarli, nessun 
elicottero si alza in volo. Per tutti questi, e sono tanti, e ci pre-
occupano tanto da toglierci serenità e fiducia, nessuno va a 
cercarli. Forse è arrivato il tempo nel quale dobbiamo istituire, 
nelle nostre parrocchie, delle squadre di “protezione civile”. Il 
Signore ce li ha affidati tutti questi ragazzi e questi giovani, e 
un giorno ci domanderà se siamo andati a cercarli nei sentieri 
dove si sono persi. 
 

SPARITI 
 

Durante questi mesi di vacanza c’è uno strano fenomeno: i 
bambini e i ragazzi sono spariti dal perimetro della parrocchia. 
Tranne la rappresentanza “speciale” dei chierichetti, tutti gli 
altri sono spariti, inghiottiti dal nulla, per riemergere non appe-
na riprenderà la scuola. Che siano tutti in vacanza? Che siano 
andati su un altro pianeta? Ora si è scoperto che si potrebbe 
andare anche su Marte! Che abbiano cambiato parrocchia per 
sperimentare un modo diverso di vivere la fede cristiana? Tutte 
domande che si ripresentano ad ogni estate sono destinate, 
purtroppo, a rimanere senza una risposta convincente. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   5  AGOSTO  2018 

XVIII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Negrisiolo Mario e Stella 
 

LUNEDI’  6 AGOSTO:   

ore 7.00  Biolo Paolina - Intenzione offerente 
    

MARTEDI’ 7 AGOSTO:  

ore 7.00:  Carraro Giovanni, Gino, Giuseppina 
    

MERCOLEDI’ 8 AGOSTO:  

ore 7.00:  Anime abbandonate 
 

GIOVEDI’ 9 AGOSTO   

ore 7.00:  Famiglie in difficoltà 
 

VENERDI’  10 AGOSTO   

ore 7.00:  Bambini abbandonati 
 

SABATO 11 :AGOSTO 

ore 7.00:  Pozza Antonio 
 

DOMENICA   12  AGOSTO  2018 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Righetto Antonia Bruna 

 

 

 

DOMENICA  5  AGOSTO  2018 

XVIII^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
  Gerardi Eugenio - Deff. Favaretto -  
  Tonon Elena, Fecchio Giovanni, 
  Ines e Fam. 
 

LUNEDI’ 6: ore 8.30   Pezzo Fabrizio 
  

MARTEDI’  7:  ore 8.30  Maria 
 

MERCOLEDI’ 8:  ore 8.30  Renato 
  

GIOVEDI’  9:  ore 8.30  Luciano 
   
 VENERDI’ 10: ore 8.30  Giuseppe 
    

SABATO 11:   ore 17.30 Prefestiva 

  Angelo Longo 

 
      

DOMENICA  12  AGOSTO  2018 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
   
      
     

  

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  
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PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


